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Slega Prefabbricati Bergama-
schi).

Campionato provinciale coppie

Gara provinciale, a coppie. So-
cietà organizzatrice: Orobica 
Slega Prefabbricati Bergama-
schi. Formazioni partecipanti: 17 
di categoria A.  Direttore di gara: 
Claudio Angeretti.

Classifica finale (12-2): 1. 
Claudio PIROTTA-Marco GAR-
LINI(Vip Credaro), 2. Luca Pel-
liccioli-Patrizio Baggi (Verdelle-
se), 3. Giovanni Travellini -Silva-
no Lorenzi (Familiare Tagliuno).
Donina Zanoli
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Intanto però i vincitori si go-
dono il titolo, il tempo delle scel-
te è ancora lontano.

Campionato provinciale individuale

Gara provinciale, individuale. 
Società organizzatrice: Orobica 
Slega Prefabbricati Bergama-
schi. Giocatori partecipanti: 38 
di categoria A.  Direttore di gara: 
Giovanni Scattini.

Classifica finale (12-5): 1. 
Marco GARLINI (Vip Credaro), 
2. Sergio Prestini (Orobica Slega 
Prefabbricati Bergamaschi), 3. 
Claudio Pirotta  (Vip Credaro), 
4. Davide Ceresoli (Vip Creda-
ro), 5. Giorgio Magri (Orobica 

Da sinistra Claudio Pirotta, l’arbitro Alessandro Conti  e Marco Garlini 

condizioni di vita degli anziani 
in Italia e sui dati dell’Osserva-
torio Nazionale sulla Disabilità. 
Altro elemento per l’individua-
zione del numero dei volontari 
la presenza nelle sedi scelte (per 
la Lombardia è Milano) di ido-
nei Operatori Locali di Proget-
to, indicati dai rispettivi Comi-
tati Regionali.

Gli aspiranti operatori vo-
lontari devono presentare la 
domanda di partecipazione en-
tro le 14  del 26 gennaio attraver-
so la piattaforma domandaonli-
ne.serviziocivile.it.
D. Z. 
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Bocce
Il progetto della federazione 

finanziato dal Dipartimento 

per le Politiche giovanili. 

Candidature entro il 26

Fra i programmi finan-
ziati dal Dipartimento per le 
politiche giovanili e il Servizio 
Civile Universale e recente-
mente pubblicati in Gazzetta 
Ufficiale c’è anche quello pre-
sentato dalla Federazione Ita-
liana Bocce, chiamato «Fib Di-
gitale».

Il progetto riserva a giovani 
volontari Under 28 quaranta 
posti equamente suddivisi nel 
«Progetto 1-Fib Digitale al Sud» 
e nel «Progetto 2-Fib Digitale 
al Nord». Gli obiettivi sono dif-
ferenti e per quello che riguarda 
la nostra area, l’attività è finaliz-
zata a «sostenere la comunità 
degli anziani con lo spirito della 
resilienza attraverso un diretto 
coinvolgimento a praticare re-
golare attività fisica, grazie an-
che alla realizzazione di spor-
telli digitali informativi».

Le sedi e il numero dei volon-
tari sono state definite sulla ba-
se dell’analisi dei dati Istat sulla 
Istat Invecchiamento attivo e 

viduale, Garlini ha conquistato 
anche il titolo di coppia insieme 
al compagno di squadra Claudio 
Pirotta. Curiosamente i due si 
erano scontrati nella semifinale 
individuale.

Nella sfida finale, i giocatori 
della Vip Credaro hanno battuto 
con ampio margine (12-2), i ver-
dellesi Luca Pelliccioli e Patrizio 
Baggi.

I vincitori dei titoli provinciali 
hanno diritto d’accesso al Cam-
pionato regionale, senza passare 
attraverso le fasi di qualificazio-
ne, ma un atleta può partecipare 
solamente in una specialità (in-
dividuale, coppia o terna). Ciò  
significa che –  a tempo debito – 
Marco Garlini dovrà scegliere se 
scendere in campo da solo o in 
coppia con Claudio Pirotta. Qua-
lunque sia la scelta, in una o nel-
l’altra specialità scenderà in 
campo il secondo classificato. 
Qualora Garlini scegliesse l’indi-
viduale, Pirotta perderebbe il di-
ritto di partecipazione e ai Re-
gionali andrebbero Pelliccioli e 
Baggi. Se invece la scelta cadesse 
sulla coppia, allora il biglietto 
per i Regionali andrebbe a Pre-
stini. 

Bocce
L’atleta della Vip Credaro 

domina nell’individuale 

e poi bissa nella gara 

a coppie con Claudio Pirotta

La scorsa settimana so-
no stati assegnati i primi titoli 
provinciali: a scendere in campo 
sono stati gli individualisti e le 
coppie della massima categoria. 
Forse ci si attendeva una parteci-
pazione maggiore, ma le incer-
tezze e i problemi legati alla pan-
demia hanno portato a numeri 
un po’ contenuti: 38 gli atleti im-
pegnati nell’individuale e 17 le 
coppie.

Nell’individuale, le fasi finali 
si sono risolte con un duello fra 
Vip Credaro e Orobica Slega Pre-
fabbricati Bergamaschi. Sui 
campi del Centro Tecnico Fede-
rale, tre atleti credaresi e due per 
i  padroni di casa si sono affronta-
ti per stilare la classifica finale. 
A  imporsi è stato Marco Garlini 
(Vip Credaro) che  nella finalissi-
ma ha superato 12-5 Sergio Pre-
stini, portacolori della società 
cittadina. 

E dopo aver dominato l’indi-

Garlini signore 
dei Provinciali 
Doppio titolo

Ecco «Fib Digitale»
Volontari Under 28 
a fianco degli anziani

«Fib Digitale» vuole favorire  

l’attività sportiva tra gli anziani 

RENATO FOSSANI

«P
er completare la 
mia stagione del 
ciclocross man-
ca ancora un 

tassello, il più importante. È il 
Campionato del mondo, dome-
nica 30 gennaio, a Fayetteville 
in Arkansas, negli Stati Uniti. 
Conosco il valore delle avversa-
rie, soprattutto delle olandesi. 
Sorprenderle è impossibile: se 
non è la Brand e la Vos, e con 
loro ci sono altre quattro-cin-
que loro connazionali che non 
scherzano. Devo essere realista 
quindi,  ma questo non mi viete-
rà  di dare il meglio come ho 
sempre fatto: riuscire a piaz-
zarmi  nelle prime dieci sarebbe 
un grosso risultato. Il sigillo a 
una stagione che mi ha regalato 
grandi emozioni».
Guarda già avanti Silvia Persi-
co, pur essendo fresca di titolo 
italiano nella categoria Èlite. La 
24enne di  Cene, anche se  ormai 
da qualche tempo risiede a Caz-
zago San Martino (in Francia-
corta, nel Bresciano) durante la 
stagione ciclocrossistica indos-
sa la maglia  della Fas Airport 
Services di Grumello del Mon-
te, ma resta comunque  fedele 
ai colori della Valcar di Botta-
nuco. La squadra con la quale 
ha trascorso finora un quarto 
della sua vita: 6 stagioni. «Mi 
trovo bene, la società non mi fa 

Silvia Persico, 24 anni, campionessa italiana Élite di ciclocross

Ciclocross. Silvia Persico: «Ho festeggiato il titolo italiano con la squadra
La sfida iridata negli Usa  sarà durissima, vorrei  chiudere tra le  prime 10»

mancare niente e  lo staff tecnico 
coordinato da Davide Arzeni è 
competente e premuroso».

 Già dimenticata quindi la maglia 

tricolore?

 «Dimenticata direi proprio di 
no. Quella di Variano di Basilia-
no, in Friuli Venezia Giulia, ri-
marrà comunque una domeni-
ca speciale, un momento im-

portante della mia carriera».

Come ha festeggiato la vittoria?

«Niente di particolare, solo un 
brindisi con Chiara Consonni 
e altre compagne di squadra. Ci 
aspettano ancora gare di un 
certo impegno come le  due pro-
ve di Coppa del mondo domeni-
ca prossima a Flamanville, in 
Francia, e quella successiva a 

Hoogerheide, in Olanda. Due 
gare che precedendo di una set-
timana il mondiale. Sarà l’occa-
sione, soprattutto a Hoogerhei-
de, per  conoscere la condizione 
delle avversarie. Parlavo prima 
della Brand e della Vos, ma ai 
loro nomi ne devo aggiungere 
un altro, quello dell’americana 
Clara Honsinger che potrebbe 
essere la sorpresa. E la cerchia 
potrebbe allargarsi ancora: ad 
esempio a ungheresi e  belghe, 
che si sono pure fatte onore con 
risultati gratificanti».

E le azzurre?

«Le convocazioni non sono an-
cora state diramate, ma penso 
a un’atleta come Eva  Lechner,  
mia compagna di squadra per 
la  stagione del ciclocross alla 
Fas Airport Services di Grumel-
lo del Monte, che vanta una car-
riera incredibile e alla quale 
esperienza e  determinazione 
non mancano. Al   campionato 
italiano, domenica, ho dovuto 
faticare parecchio per contene-
re la sua rimonta. Ha chiuso  alle 
mie spalle a una manciata di se-
condi, quindi a Fayetteville avrà 
il mio stesso obiettivo: conclu-
dere nelle  dieci. Comunque pri-
ma di esprimere altre opinioni 
attendiamo di conoscere chi ef-
fettivamente avrà l’onore, ma 
anche la responsabilità, di ve-
stire la maglia azzurra».
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continuare a giocare a singhiozzo 
– ammette  Marco Benvenuti, di-
rettore sportivo dello Scanzo – 
un provvedimento che permette 
di evitare di cambiare la pro-
grammazione ogni settimana, 
ma che consente di gestire sulle 
due settimane i carichi di lavoro».

«Potevano evitare la ripresa, 
visto che nell’ultimo turno le par-
tite rinviate sono state molte di 
più rispetto a quelle disputate –  
sottolinea Gigi Carrara, allenato-
re della Volleymania Nembro di 
B maschile – io ci sono passato, 
perché nello scorso mese di apri-
le sono stato ricoverato in ospe-
dale per un mese e mezzo e ho 
passato una settimana in terapia 
intensiva, quindi ritengo che 
nessuno si debba ammalare per 
una partita di pallavolo». «Visto 
quello che è successo nell’ultimo 
turno è stata una decisione giusta 
– conferma Luciano Cominetti, 
allenatore della Cbl Costa Volpi-
no, capolista in B1 femminile –. 
Noi fortunatamente non abbia-
mo avuto problemi di Covid e al-
cune atlete nelle scorse settima-
ne si sono fermate solo per un al-
lenamento o due, in forma pre-
cauzionale».

Costa Volpino: presa Saccomani

A proposito di Cbl, sfumato l’in-
gaggio di Sofia Tosi per problemi 
legati al tesseramento la società 
si è assicurata Laura Saccomani, 
schiacciatrice laterale milanese 
di 30 anni, che nelle ultime dieci 
stagioni ha sempre giocato tra A2 
e A1.
Silvio Molinara
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Volley Serie B, B1 e B2
La federazione rinvia i turni 

del 15 e 22 gennaio: il 19 sarà 

deciso il recupero.  Carrara: 

«Non si doveva riprendere»

Nulla da fare con il Co-
vid. La Federazione Italiana Pal-
lavolo ha deciso di rinviare i pros-
simi due turni (la 12a e la 13a gior-
nata) nei campionati di Serie B 
maschile, B1 femminile e B2 fem-
minile, programmate per il 15 e 
il 22 gennaio.

Il Comitato Regionale della 
Lombardia e il Comitato di Ber-
gamo avevano valutato la situa-
zione con maggiore attenzione e 
avevano deciso di non ripartire 
dopo la sosta natalizia.

Nei campionati di Serie B, in-
vece, si è «regolarmente tornati 
in campo», con tre rinvii per le tre 
squadre bergamasche di B ma-
schile (Scanzo, Volleymania 
Nembro e Mgr Grassobbio) e una 
sola partita disputata tra le ber-
gamasche della B1 femminile, 
quella della Cbl Costa Volpino e 
tre rinvii (Don Colleoni Trescore, 
Warmor Gorle e Lemen Chorus).

A livello nazionale, nell’ultimo 
turno, sono saltate 149 partite e 
fino al 23 gennaio sono stati bloc-
cati anche gli eventuali recuperi 
e, ovviamente, anche i tornei e le 
amichevoli.

È probabile che questi due 
turni verranno recuperati al ter-
mine del girone di ritorno, ma 
tutto verrà deciso nella riunione 
degli organi decisionali Fipav, in 
programma mercoledì 19. «Una 
decisione giusta per evitare di 

«Un brindisi veloce al  tricolore
Ma ora  penso già al Mondiale»

Covid, slittano
i prossimi due turni
«Giusto fermarsi»


